
Libertà vo cer~andn, ch'è si c1ra . 

come sa ciii ,per lei vita rifiuta 

DANTE 

l· l 

f: uno solo: preciso, categorico : 
• r ~ l 

armarsi . e ,'?rganizzarsi per la difesa 

di Firenze. · 

·' Bisogna che i Fiorentini si sveglino 

da un certo ottimismo l~~argieb, che 

potrebbe nel momento · della prova 

paralizzàre la ·loro volontà. Quel che 

accade ~ Pisa potrebbe domani veri-
. ' 

ficarsi a Firènze : la città, trattata 

dai tedeschi com~ 'bastione, 'dietro il 

quale arginare gli esercìti avanzanti 

è ridotta· a un campo ·di battaglia 

tra: armate in lotta. 

Se ciò' avvenisse, · si , ricordino 

FÌprentini di quello che sono stati, 

delle difese eroiche, che di Firenze i 

loro padri hanno saputo fare nei s~- . 

coli . passati. 

Ciò che è consentito alle donn~ c 

ai b:1mbini: raccogliersi trepidant'i n~i 

sotterranei e nelle chiese sarebbe in­

deg no cfegli uomi~i di Firenze, che 

devono scendere in campo e coa 

ogn 1 sorta di armi attaccare i tede­

schi pe~. le vie, dalle ~nestre e dai 

tetti. Combatt~ti dagli alleati" dal di 

fuori, · dai . cittadini nell'interno della 

città, ess1 si vedrebbero costretti a 

sloggiare rapidamente e ben m_i~ori 

sarebbero quindi i' danni, che potièb­

bero cagionare al popolo e alla città: 

Napoli insegni ! 

Molto è già stato fatto : numerose 

squadre d' azione sono già pronte, 

armate. e organiz.zate. 

l .ENT 
Foglio Toscano del Movimento Giovanile della Libertà 

dei 

l·; n.ostre oper"~ d~art:e. non ci sarat_1no \ promette solo per meglio ingan·n~re, 
rapinate, frenino i giovani il.l.orq .im...: .che assicura solo. per strangolare. la 

peto generoso sotto la . morsa sii . un ua vittima a colpo sicuro. 

superiore dovere: .non in Firenze, ma · Ricordiamoci: _ la migli'ore garanzia 

oltre Firenze sfogheranno -il loro odio : er la difesa di Firenze sta nella no-

e vendicheranno le infamie dal tede­

sco com'messe sul loro popolo. 

· Uni~o, sacro dovere dei patrioti ;-in 

Firenze è la difesa della città, che · è 

patrimonio insostituibile dell'umanità 

intera, la cui . distruzi~ne~ totale o 

parziale, getterebbe una cupa ombra, 

per sempre, sullo spirito· umano. 

Fiorentini ! 

Scrolliamoci :di dosso ogni esita­

zio~e, non· lasciamoci cloroformizzare 

dalle assicurazioni di un nemico, che ' 
l 

volontà di combattere. Ognuno 

ha un' arma l' appresti per la 

lotta ; chi non · l' ha, la richieda : gli 

arà data. Tutti gli uomini validi 
\ . . . . d . 

,, evono · orgamzzarst tn squa re e 

pattuglie 

1 Quando Alexander era alle porte 
r . 

della Città Eterna, così ammoniva 

del suo proclama: O Romani, Roma 

· è nelle vostre mani. 

Ricordate o fiorentini: è giunta la 

vostra ora : Firenze è nelle vostre 

ma m. 

LA MANTIDE. RELIGIO-SA -' 

·La Mantide religiosa e un insetto simile patetico, abbia fatto perfino l'esame d 

ad una cavalletta, di u~ bel colore verde · coscienza ma non potrei giurarlo perchè 

foglia. Quando è in ag~uato o in riposo la mia attenzione era rivolta a quelle 

si tiene in posizione quasi er~tta, legger­

mente. inclinato in avanti, la testina trian­

golare 'quasi nascosta fra le lunghissime 

· zampette anteriori raccolte come in atteg­

giamento di ,meditazione- o di preghiera. 

Appena ·Lt p1 eda giunge a tiro, le zam­

petle r'-luratLc scattano e l'afferrano, la 

teslina triangolare si rivela nel suo aspetto 

str~namente feroce ed il povero anima-

zampette rattrat~e, a quella testina na­

scosta, ipocritamente composte in umiltà 

mentre grondavano del sangue di tanti 

innocenti. 

Ma, ad un certo momento, l'insetto si 

è riv~lto a noi fiorentini e si è appellato 

alla nostra dignità ed al 'nostro rispetto 

~er . i morti. Allora 'n mio disgusto è stato 

troppo forte ·e· non ho potuto fare a meno 

È necessario però che tutti i citta- letto che si ~ra avvicinato fiducioso a 
. l-

O· ' . 

di reagire. 

clini si preparino spiritualment~ per quella figura così umile e mistica vien~. 

la lotta, rifiutando di cullarsi in va- . straziato, ucciso, divorato. 
Un . esemplare della Mantide r~ligiosa 

ghe sper 'tnze, armandosi e ponendosi 
t · lo trovai in riva all'Arno l'autumio ·scorso. 

agJi ord:ni dei · legittimi comandi mi- · · Lo osservai con un senso di ribrezzo : 
litari già in funzione~ era la personificazione dell'ipocrisia. 

Non si deve però giocherellare m Un altro esemplare l'ho trovato nella 

equivoci atteggiamenti e in confuse · cassetta delle lettere in questi giorni sotto 

direttive. forma di numero speciale di ~ REPUB­

Se il nemico, volente 0 nolente, ELICA» periodico della •ederazione dei 

rinuncer?L a fare di questa città un 

campo di . battaglia e osserverà il suo . 

c1 rattere di città aperta seèond9 le 

$LI \..~ tan t) ripetute dichiarazioni, se la 

ci t .::L no n sarà data al sacchei!~io, se 

Fa~ci Repubblicani di 1'1irenze : ho pro­

vato un senso di ribrezzo molto più in­

tenso. 
Ha cominciato, questo inse~to, con un 

soliloquio che non ho. seguito molto atteno: 

tamente. Mi pare chft, con un tono molto 

Tu, proprio tu, insetto ipocrita e san­

guiriario, ci _parli di dignità davanti ·al 

nemièo invasore?. Tu che lo hai servito 
• l 

come un lacchè, il .nemico invasore, tu 

~he gli 'hai fatto da spia, da complièe e . 

da carneftce. Tu, che gli hai 'consegnato 

i nostri ·uomini, i nostri averi, le nostre 

risorse alimentari. Sappi, insetto, che noi 

non attendiamo nemici ma amici, non 

invasori ma liberatqri. E che accoglie­

remo con givia e entusiasmo la l! er?..­

zione da te, insetto fasci::;ta, e dal tuo 

padrone tèdesco. 

Non saluteremo gli anglo americani 

con la servilità che• animò il tuo saluto 

al tedesco perché noi, o i11 setto1 non sia-

' 

FIORENTINI 

·DIFENDETE 

FIRENZE 

rpo servi come te. Noi possiamo guar-

. da~e negli . occhi a testa alta le truppe 

liberatrici, perchè se eli alleati hanno 

contribuito alla nostra liberazione con il · 

peso della loro potenza militare, noi vi 

abbiamo c<:rntribuito co11 la lotta eroica 

dei nostii patriotti, con la . nostra resi­

stenza passiva e, anche, con le nostre 

sofferenze, con i nostri dolori, con i no--· 
stri lutti, 

Tu, proprio tu, insetto ipocrita e san­

guinario, ci parli di rispetto per i morti, 

tu che alla sevizie più atroci, agli assas­

sinii più feroci, alle stragi più paurose · 

hai fatto segui~;e l'abbandono e la, espo­

sizione dei cadaveri, la spoli~zione delle 

. salme, il vilipendio deJla memoria. Tu 

che hai sottratto .i .documenti di ricono­

scimento agli uccisi perchè non potessero · 

essere nemmeno pianti, tu che haf pian­

tonato 'le tombe perchè non potessero es­
sere infiorate. 

Abbiamo troppe salme da ricomporre, 

troppe tombe da ricoprire di fiori e di 
riconoscenza per perdere .quel ri~petto per 

i morti che tu, insetto, non hai mai 
· avuto . 

.Fai bene ad andartene, fai bene a la­

darci 9- quelle sofferenze che tu stesso 

ci ha procurato. Ma dispensati dal salu­

tarci: non è che l'ultima ipoo~isia. 
E non illuderti di tornare. Presto mo­

rirai schiacciato : . e della poltiglia verd~ -· 
stra del tuo corpo non rimarrà. che fango. 

Risorgimento 
Dall'interno e d•ll' estero $i guardav«. al­

l' Italia in genere, e alla giov~ntù italiana 

in ispecie, con scetticismo ognora crescente. 

Un popolo che per quasi un quarto di 

secolo ha supinamente accettato un regime 

di terrore e di v.iolerz,za non può . - si di­

ceva - essere èapace .di grandi cose. -Sui 

giovani, poi, -inutile formulàr~ speran~e. 

Educati alla scuola fascista, l'unica am­

bizione che sembrava poter albergar~ nel 

loro animo era qu~lla di g:-"adagnare de­

naro, motto denaro, a q-ualunque costo, con 

qualunque mezzq. , 

Il mondo intero, guardandoci, s~mbrava 

ripetere con lo Shake$peare : 

(( V~tote sono di midollo le tue ossa 

ghiacc-io il . sangue tuo». 

Ma ecco che, invece, l' Italia, ·liber9tasi 

dalla piovra fascista, inizia la lotta per la 

sua _ l~berazione. Ed i giovani sono 1:n pri· 

m issi ma fila. 

Molti accorron.o nelle formazioni - ognora 

più in:z,ponenti - dei patr·ioti. R;nuH-~i' 



dolorose, sacrifici ertormi, lotta senza quar­

tiere li -attendono, ma essi non temo n tJ. IT ALIA.NI-, RICORDA TE ! ! ! certi atteggiamenti antifa?cisti. In regime . 
di libertà noi . non vogl~amo soltanto 
uomini con « meriti -», vogliamo soprat­
tutto uomini competenti. 

I fascisti repubblicani - la feccia del 

vecchio ··par·t#o faseùta - li inseguono fino 

sutl'~rlo dell8 ·boscaglie che ac-colgono i no­

stri _giovani .migliori Più in la, no : oc­

carrer~bbe ardimento e questa non fu mai 

la prerogahva de~ fascisti, pronti solo a 

s!o_ga_r_~ la l~ro libidine di sa_ngue . s.ugli . 

inermi. Preferiscono rimanere nelle citta a 

perseguitare, in comp~nso, i genitori vecch~--

ed i frat~lli . ancora bàm.b-ini . . · . 
l ., • • ,. 

Ed i · giovar~ti che, per un qualche .motiv?, _ 

no·n posson accorrere r~:elle. fil~ -~ei pa~rio~i . 
lavorano - ' attivamente, . audacemente ---,-

. .. -~-- . '···.. '··r,·· : ~~..J - ·~ ~ .~·; 

Ecco un breve e molto incompleto sag­
gio dei misfatti compiuti nella nostra 
Tosca'na, . in queste ultime sett:i.mane, :dal:­
l'animalesca furia della soldataglia ger-: 
manica. 

., .. 
Nei dintorni di Figline Valdarno. u·rr­

gruppo di rg pat~ioti, venuto alle presii 
coi tedeschi, ave'va ripieg·ato ib: un ca~ 
so1a're abitato da un ·contadino · insiemè' 
al proprio figlio tredicenne Il ·casolai-e 
fu cirèbndato, i p_atrioti, il contadino ·ed 

in altro rYJOdà. 
J il ragazzo catturati e condotti sulla stra­

. Uno ' fa da « trait d'union,. fra la città da provinciale -: quindi,.1riuniti ~ ·coloni 

e le · bande; un- altro va a fare 1: rifornì­

meni/ per i compagni al bosco; _un alt;o ' 

compie atti di sabotaggio; un altro rende 

giustizia al popolo, tpgliendo di mezfo qual­

cuno dei traditori.' Altri, · infine si conten­

tano' di fa_re la r~~'istenza passiv~ col _non 

ubbidire agli 'ordi:'t! i del!.e autorità fasc-iste. 

Ta-lvolta la disU:bbidienza ·giunge alla . resi­

sten,!z~- : allora il giovane coraggioso rischia 
,, ' 

la . vita. 

il suo eroe ucciso dal piombo dei vili. 

Ma c~e è dunque, o giovani; questo ar­

dore che . . accende le vostre anime di sacro 

ent;si~~~o, · questa fiaccola che_ illumina · 

qecisamente Ja via da p~rcorrere ~! 

·p ite, cos'è mai? l · 

'Ed essi, ad una voce, rispondono: l'amore . ' 

per la libertà. 

Lll r-isposta . commuove i meno giov~'f!i 

eh~, meravigl1:ati,· chiedono ai cpmpagni: 

còsa volete . sapere di liberta, . po( che siete 

vissuti imperando Mussolini? 

·cosa mai volete saperne se egli non 'Ue 

n'ha parlato· che per disprezzarla e per ir­

ridere ai popoli che di e$Sa avevano fatto 

una religio~e ? 

Ma 'l'in"tima pressante bisogna di liberia · 

si rintraccia in . O.fni t-tomo, anche se q.l 

culto di . essa non è stato educq-to ,· t un 

dono naturale che appari( alla s~perficie 

quando. -'un pugno di (twro ti costringe non 

solo a · non protestare ina addirittura ad 

applaudim · allorché ·scorgi la verità offu­

scata, ·ta gium1ia calpestata, z~onestri derisa l 

Allora, oh, allora, cm,che se ti pieRhi, ti 

senti scoppiare. Allora eomprendi la sub-li­

m~ poesia della libertà e senti ·quanta ·ra­

fÙ>ne ayesse il Carducci ·aUorohè cantava : · 

· -«-SMza te ·mesto ..Pl cielo ed è me~ Bello 
· il . n-o.st<Yo sale » . 

·Questo hanno .sentito e. capito i giovani 

~"tali ani. 

Maggior prova di vita!ita non potevano 

darla. 

La prov«. del fuoco è super..ata. 

Non abbandonate 'la bandiera oh~ Dio vi 
diede.; tna combatJtete · come Italiani, così 
che . il sangu~ che . verserete fru_tti onore ed 
amore, non a noi solamente, ma alla no­
stra Patria. E Italiano sia il pensiero con­
tinuo delle anime vostre : Italiam siano 
gli atti della vostr«. vita. 

MAZZIN! 

della zona, i tedeschi li costrinsero ad im-:, 
piccate con le Joro mani ai piqppi : che. 
fiancheggiavano la strada-, non so'lo i .rg 
patrioti ·e: il contadino> ma anche il fan­
ciullo di 13 anni .... 

•• 
Sempre in Valdarno, il villaggio . di 

Meleto, evacuato dall~ d.onne e dai bam­
bini, è stato arso con tutti gli uomini iv'i 
abita~ti, per ciec~ rappresaglia contr ' 
alcuni atti di sabottaggio, cui la popola­

zione nDn aveva affatto preso parte. 

•• 
. E sempre per rappresaglia, venivano 

massacrate . 70 persone a· Castel.nuoyo dei 
Sabbioni e 1 so nelle frazioni circonvicine, 
procedendo poi alla di::truzione della . lo­
cale c-entrale. ele1trica. 

La preparazione politica della giove:rit,) .. 
italiana è il punto· centnle del program· 
ma deL·Movimento giovanile della libertà . 
.e . costituisce ,all9 stesso tempo . una COJ?,- _ 
fe.ssione, un'accusa, un proposito. 

Uno - c~nfessione perchè gli aderenti al 
Moviment~ 'rico~o~cono di ·non ' po~sedere 
la · maturi,tà e l'espe'rienza necessari-e per 
part-etipare ·hlla vita · polii!i~a ciel :Pa-ese. · 

· Un'accusa perchè questo stato . di im­
pr:eparazione è il , ris.ultato ,dell'azione .po­
litica fascista che p~r venti ~n~ i ha i~- _. 

P,.edito ai giovani di informarsi sulJe que­
stioni sociali. storiche e politiche, di di~ 
scuteTle di elaborarle: I naturali interessi 
politici della gioventù o sono stati de­
viati o sono stati cloroformizzati dalla 

·for~ul':l< c~e~,~re __ qb"Q~~[~ i ~H.pl~.'}~te:re . 
Crédere senza .sapere, obbe~ire senza: :.,di-
scutere, combattere senza ideali. -
·un proposito perchè. il movimento · uni­

sce i giovani che vogliono seriamente 
prepararsi per risalire dalla umiliante" con­
dizione di gregge arnorfiD al posto che 
loro spetta di . liberi cittadini di un li­
bero paese. 

Il movimento ~on chiede ai giovani di 
aderire ad una determinata tendenza po- ·· 
litica e accoglie anche coloro eh~, colti 
di so-.presa dalla luce della riconquistata . 

• libertà, non sanno orientarsi con preci-
sione e non vogliono determinare la loro 
posizione politica basandosi su elementi : 
superficiali e ristretti di giudiziÒ. Super- ­
fidali perchè non basta leggere il pro­
~ramma di un partito : bisogna appro-· 

Altri 48 innocenti erano trucidati a 
Palazzuolo di Romagna , presso M:=trradi 

-_come reazione .ad una .azione di patrioti, 
azione cui le 48 vittime non· a ve vano 
partecipato in alcun modo. 

•• 
Una povera famiglia sfollata dalla Val 

d'Elsa, fu sorpresa lungo la strada ·da un 
reparto tedesco ; ' sotto gli occhi terròriz- . 
zati dei genitori impotenti, le tre giova·-

. ni figlie vennero · violentate su di un ca­
mion dalla soldataglia bestiale. 

' , Tutto il reparto partecipò ,alla ripu­
ygoante orgia. -Una ·delle ragazze ne ha 
perso la fa v ella: 

L'amore~: all~· 'libertà, fondamento della 
nostra unione,· 'rio n deve essere una espres­
sione retorica e formale. È per questo 
che il movimento. ~tiene indispensabile 
che si formino, attraverso la preparazione 
politica: dei cittadini. 

Uomini, ·· d6è, ·.-che rendendosi con.to 

della importanza della partecipazione se­
ria ed onesta .d·el singolo alla vi~a poli­
tica della Nazione ·, sappiano difendere la 
liberta distinguenaola dall 'ar bitrio, la dè­
mocr azia distinguendola clalla demagogia. 

v 
·.La libertà" fu conquistata dai nostri 

padri del Risorgimento mediante la pu­
rezza dei loro ideali e l'onestà della loro 
vil:a e, nell'azione, col sacrificio e col 

Presso Signa, ben . dieci tedeschi vw- sangue. 
Dopo l'ultima grande guerra la ventata 

lentavano successivamente una ragazza, 
in. presenza del fidanzato, quest' ultimo 
tentava di reagire e v-enne sanguinosa:.­
m ~nte malmenato dai bruti. 

Si è iniziata la distruzione di tutti gli 
sta bi1imenti tessili di Prato, mentre gia 
. da tempo, è in corso, in tutte le zone 

1 che i tedeschi sgombrano, il taglio. degli 
ulivi, nonchè la di"struzione dèi frantoi 
da olio e dei molini. 

JTALIANI, NON DIMENTICATE ·! 
I CRIMINALI DT GUERl~A DOVRAN­

NO PAGARE! 

uo l 

materialistica spense la passione ideale, 
che aveva provocato e alimentato il Ri­
sorgimento; e il Fascismo, questo mate­
rialismo, ingordo e . godereccio, amman­
tato della .porpora e delle frangie di un 
pa.triottisiDo -imperialista diventò il pa­
drone dell' Italia. 

La grande tradizione del Risorgimento 
veniva. inir.'rrotta : .il bravaccio, che ri­
schiava per il grosso bottino. che si ri­
prometteva, veniva confuso con l' Kroe, · 
che non è mosso da nessun interesse 
personale, ma . solo dalla bellezza dell'idea,· · 
e lo scroccone erudito prendeva il posto 
del pensatore, che attende al travaglio 
del suo spirito in semplicità di vita. 

SuU' impresa di Buccari Ciano di Cor­
tellazzo. padre, costruiva il suo mucchio 
di azioni e di dividendi e Gi0vanni Gen­
tile ~irava assai più di « quattro paghe 
per ~l lesso ». snocciol~ndo le sue giacu­
la;tone filos®fiche a legittimazione e gloria 
del tiranno. 

Ora nuovamente la libertà viene ricon­
qnist~ta. _ çon il sacrificio e con il sangue 
offerti m as.soluta purezza d'idea e di 
coscienza, La stanno riconquistando i 
nostri compagni, che sono · caduti e ca­
d'ono sotto · il p'iom bo nazifascista, che 

fondirne la · teoria, conoscerne le realiz- hanno sofferto; ·,e' 'Soffrono uelle carceri 
che rischiano la vita .nelle bande e nell~ 

zazioni, giudicarne gli uomini. Ristretti squadr'e d'azion~e. . · . 

pe:rchè non .basta medi,tar'e una idea ·po- : Hanno · contrjbuito .alla sua riconquista 
litica : è necessario ·meditare anche le . anche quei no$tri ' compagni in grigio 
opposizioni a questa idea poli~ica. verde, caéluti : per' · dovere di cittadino 

La· fede politica non si acquista sotto- nella guerra scat,eQata dal Fascismo, com­
scrivendo' la domanda di iscrizio:-e _a un. pagrii che èi so'no· partièolarmente. cari, 

.1 . _. .-çerchè essi, meno fur.tunati, son9 II,lOrti 
partito. - ~ · la _ccmvin:ziorie, ·non 1 gmra <: con la morte ne.I c-q.ore, vedendo l'Italia 
mento (!he da ad ·ut~. partito l' adept~, ·che fu serripte ·iriiestra · generosa all~ 
fedele. genti. lanCiata . i:t~; .-lJJ;la· guerra , di violenza. 

n movimento, pur Ìl.on essei:tdo un par­
tito, _ha per.ò .basi politiche ben chiare. 

La gener:azione maturata nel ventennio 
fascista sa benissimo che i destini della· 
Patria non potranno essere assicurati che 
dai principi della libertà e della demo- · 
crazia .. Sa ben1ssimo · che ad tessa spetLa 
il c01npito di difendere - a q,ualsia ::--i . 
costo - questi principi. 

Il Fascismo è morto, ma il lezzo del 
sùo, cadavere è altretta,nto pericoloso dei­
l"oppressione prepotente dell~ sua vitalità. 
Noi intendiamo continuare a ce>mbatterlo ·. 
nelle sue « rnimetizzazie•i ,. . ·e nei suoi 
(<angolini~. Vogliamo evitare · ~e la ·ne­
tortca fascista per quanto idiota e in_mala 
fede possa, appunto perchè tale, attrarre 
individui idioti ' e in mala fede e rèndeili . 
pericolosi. 

Vogliamo evitare anche che -cér-te ten­
denze e certe def rmazioni mentali pos­

· sano favorire metodi ed uomini fascisti 
nell'an ti fascismo. Possano, ins~mma, r ,; ­
gala rei . un fascismo arrovesciato ! 

, Necessità, quindi, di una polemica· con­
tro il fascismo ··e, in . certi casi, .. Gentre 

e di conquista. ·· -~ ·' . . 
Il sacrificio. dei nostri :coetanei la sof­

ferenza in:tJ.n~t~ çli-, tt;ttto . il t~.ostro' popol~, 
la lunga umiliazione sofferta, lo spetta­
colo ,di tanti .delitti e di tante rovine · 
h~nno tolto a noi q'uella ·spensieratezza e 
quell~ abbandono, · çhe altre generazioni 
più fortunate . ha:rmo avuto; hanno reso 
però più 'duro il nostro carfl,ttere, dan­
doci disprezzo :profondo pet ogni retorica, 
che nasconde ?Olo ignoranza, corruzione 
e viltà; più pura là nostr'a passione, 
quasi fiamma ìmmç>bile e tagliente, che 
brucia nell' animo nostro. 

Là passione per · la libertà, la cui per­
dita è stata la causa prima della rovina 
della Patria, la repugnanza per tutta la 

· retorica, che· s' è fatto e si fa intorno a 
questo nome dai demagoghi, tiranelli dis­
simulati e la decisione fermissima di sa­
percela difendere, una volta riconquistata, 
contro- tutto e contro tutti. 
· Bis~gno di meditazione, bisogno di J' ­

her.a critica, di serena discussione1 di stt l ­

dio e di lavoro per diradare la nebulo- ;! 

che ·i tribuni-tiranni e la loro propa~S an ' ::1 

hann·o creato intorno a tutti i princi! i 
a tutte la idee, a tu t te le cose più s: l' J l ' 

e per vedere cosi nuovamente stagl i ;1 r:-.i 
sull'orizzonte purificato la ci ttadella 1m· 

rita ·delle:...éterne verità de.Ho · spirito. 

. ' 


